
2000 anni dopo lo storico viaggio di Giuseppe e Maria

“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento 
di tutta la terra… andarono tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. An-
che Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Naza-
reth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per 
farsi registrare  insieme con Maria sua sposa, che  era incinta. Ora, mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché 
non c’era posto per loro nell’albergo” (Luca 2,1-7).

Un pellegrinaggio (di circa 160 km e della durata di 12 giorni*) simbolico e sto-
rico, per ricordare il viaggio di Giuseppe e Maria.

Durante il percorso si incontreranno sacerdoti francescani sul Monte Tabor, 
religiosi musulmani nelle moschee, monaci greco-ortodossi nei monasteri nel 
deserto, agricoltori sulle colline, negozianti e artigiani nelle loro botteghe nelle 
piccole città, pastori beduini…

PER INFORMAZIONI PIÙ DETTAGLIATE 
CONTATTATE L’OPERA PELLEGRINAGGI DEL ROGATE 

*) La distanza dell’itinerario a piedi può essere modificata in base alle esigenze 
del gruppo.

A piedi da Nazareth, città dell’Annunciazione, 
a Betlemme, città della Natività




